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La serata finale di Fiuggi 
teletrasmessa in tutta Europa 

Gianni Morandi ha 
vinto il Cantagiro 

t 

t 

Barberis primo nel girone B, mentre tra i 
complessi si è affermata l'«Equipe 84» 

j i n n n l M o r a n d i 

Singolare 

incidente 

a De Sica 

sul « set » 
M A R S I G L I A . 9 

Un incidente e avvenuto du­
ran te le r iprese del f i lm « Col­
po grosso al la napoletana » in 

Corso presso Santa Anastas ia, 

fungo la costa de l la Provenza, 
neutre veniva p rova ta la sce­

na d i m i at tacco ad un t reno. 
La locomot iva ha invest i to un 

ptarro a rmato , che nel la pell ico­
l a deve f e rmare questo t reno che 
t i asporta 5 mi l ion i d i do l la r i in 
Lunot t i d i p la t ino ; V i t t o r i o De 
Sica, che si t rovava d ie t ro i l car-

ar inato, è r imasto l ievemente 
• r i to . I l medico g l i ha r iscon-
rato un l ie t i ss imo stato d i choc, 
ila già da domani De Sica potrà 
Jcominciare a g i r a re . 

Dal nostro inviato 
PIUCCI. i» 

Gianni Morandi lui vinto. 
come si preicdcva, il "Canta-
diro », conquistando d titolo 
del airone A con 870 punti. Vo­
tazione limpida, quella dei giu­
rati di Fiuggi, in pieno rispet­
to delle preferenze dimostrate 
dal pubblico durante i prece­
denti spettacoli. Secondo Little 
Tony con USI punti, terzo Mi­
chele (S27), quarti i Fenal 
(823). Unica sorpresa la retro­
cessione di Tony Del Monaco. 
A Morandi è anello andata la 
maggioranza dei voti della se 
rata. Per il girone li lui vinto 
(incile quest'anno Marioìino 
liarberts con !)')<'> punti, contro 
i 021 di Mono Zeluiotti. cui 
sono invece andati i magqion 
voti della giuria di Fiuggi 
Terza classificata Roberta 
Mazzoni con 853 punti. 

Anche il girone C non Ita ri­
servalo sorprese: ha vinto 
l't Equipe 81 » (con il massi 
mo, anche, dei voti in sala) 
con 8fó punti, davanti ai Ro 
kers (817 punti) e ai New 
Dada (783). 

Dinanzi a milioni di telespet­
tatori di tutta l'Europa, colle­
gati attraverso l'Eurovisione e 
l'Intervisione. si è così condii 
so questa sera, al Teatro delle 
Fonti di Fiuggi, il quinto Con 
tagiro Premi e coppe a non 
finire, durante p dopo il colle 
gamento televisivo- c'è stato 
persino il conferimento dei 
collari deW'-ordine beati ai vin 
citori del girone A e girone li. 
ai componenti il complessino 
primo classificalo del girone C 
e <?• honoris causa », all'orga­
nizzatore Ezio Radaelli, cui la 
musica <r beat » certo deve mol­
to della sua consacrazione uf­
ficiale. 

Ora. per le strade di Fiuggi, 
non restano che le tracce un 
po' malinconiche, almeno per 
chi ha vissuto questa avven­
tura per ben venti giorni, della 
grande battaglia. I manifesti 
appesi un po' dappertutto: 
quelli di Gianni Morandi sopra 
i quali ragazzine col berretti­
no « Giberna » di Gianni hanno 
verqato la dichiarazione asso-
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luta: « Ti amo». 0 quelli di 
liobbg Solo sui quali si legge 
anche. « Sei bbbbbellissimo! ». 

Peccato, soltanto, che la se-
ruta finale dt Fiuggi non ri 
sponda del lutto al carattere 
popolare che il Cantagiro rive 
sie per tutti i suoi giorni pre 
cedenti. I duemila posti del tea 
Ira delle terme non sono uno 
stadio e per di più sono m gran 
numero occupati dagli addet­
ti ai lavori: anche t telespetla 
tori, nelle due ore del collega 
mento diretto, non hanno polii 
10 cogliere lo spirito che ai»et»a 
fmoru animato e reso unico 
intesto spettacolo. Inconvenien 
te die potrà venire in parte ov 
nulo un altro unno, quando. 

[ e OHI e Radaelli lui annunciato, 
la finalissima di Fiuggi verrà 
ospitata ali aperto ed a prezzi 
pai mi es^ibili a tutti. 

Comunque, se ciascun fesli 
ad cuiizonetUslico potrà dai e 
agli storici del futuro un un 
magine del malcostume, il 
Cantagiro resta ancora un fe­
dele specchio di costume. Uno 
specchio spietato. Vi si ri 
flettono pomodori e sassate 
contro i <x capelloni », la este­
tica del nuovo che ha messo 
m ginocchio un Dallura e un 
Modugno — che solo otto anni 
fa sarebbero stati i grandi pro­
tagonisti del Cantagiro — le 
migliaia di persone urlanti su 
gli spalli, gli autografi sulle 
braccia e sul petto, sfida aper­
ta al sapone. 

Questo il vero Cantagiro, 
quello che conta molto di più 
di ogni giudizio estetico e tec­
nico sulle canzoni . In fondo, 
il Cantagiro non si preoccupa 
molto delle canzoni, anche se 
questo può sembrare assurdo. 
Infatti, gran parte delle can­
zoni non erano nuove. E, in 
gran parte, neppure eccezio­
nali o con serie prospettive di 
durata. Il Cantagiro è Gianni 
Morandi che s'incunea fra la 
folla sulla strada, non è la sua 
Notte di Ferragosto al micro­
fono. il suo autentico successo 
è che esso riporta gli idoli a 
dimensione umana. E' l'anti­
doto ai festival, anche se deve 
proprio ai festival, e alle om­
bre che proiettano sui loro 
schermi fantastici, la sua ra­
gione di essere. E' fra questi 
due poli in contrasto che il 
Cantagiro va capito. 

Per un più arido bilancio, 
diremo soltanto che Gianni si 
è riconfermato oqgi il perso 
naggio di maggior presa della 
canzone italiana, e questo tu 
danni soprattutto di Bobby So­
lo. Il Girone C, quello dei 
complessini, ha messo in luce 
la priorità che la nuova musi­
ca « beat » gode fra i giovani. 
Questo è un segno positivo: 
significa l'abbandono della re­
torica, del paternalismo « arti­
stico », il ritorno ad un più 
immediato contatto fra dn 
dice e chi ascolta, l'apertura 
ad un dialogo con forme mu­
sicali di diverse civiltà e dt 
differenti esperienze, dal blues 
alla musica indiana. Non c'è 
stato il trionfo dei Sorrows, il 
più autentico e musicale dei 
complessini del Cantagiro: ma 
come pretendere una totale e 
immediata trasformazione del 
gusto, anche presso i giovani? 
Sono emersi l'Equipe S4 e i 
Rokes, puliti e lineari, i New 
Dada, musicalmente i più pre­
parati fra i complessi nostrani. 
e i Camaleonti che avevano la 
canzone più liricamente <beat>. 

11 tempo insegnerà a distin­
guere. Va preso intanto atto 
che molto è cambiato nel corso 
di un solo anno e moltissimo 
da quando il primo Cantagiro 
attraversò l'Italia, ancora al­
l'insegna di un'Italia popolare 
formato ENAL. 

Il girone B ha mostrato, in 
vece, la confusione esistente 
nel mondo discografico, con 
canzoni e cantanti che origlia­
rono un po' nel corridoio del 
passato e un po' nell'antica­
mera del domani. A parte Bar­
beri*. fenomeno cantagirino a 
sé stante e limitato appunto 
a questi renti giorni, ci pare 
che la roce nuora più con?» 
stente appartenga a Mario 7.e 
Iwitti. che ha forte errato n 
presentare una canzone troppo 
sui toni alti. Buona la prora 
di molti altri, ma non indimen 
tienbile: il discorso vale anche 
per Rita Monico. Su un piano 
più alto, certo. Roberta Maz 
zoni. ma un briciolo in più 
di personalità e una canzone 
meno macchinosa non sareb 
bero stati di troppo . 

Daniele Ionio 

* 

Si gira a 
Pamplona 

ÌKARLOVY VARY 
Presentati « Il ragazzo della 

piantagione » (Brasile) e « Lo zar 
e il generale » (Bulgaria) 

Un ragazzo cresce e un 
re tradisce 

M A D R I D — G iovanna R a l l I (ne l l a fo to ) si t r ova a t t ua lmen te a 
P a m p l o n a , per le r i p rese de l f i lm « T h e caper o f the go lden 
hu l ls » d i cu i è p ro tagon is ta accanto a Stephen B o y d e Y v e t t e 
M i m i e u x . Dopo i l successo avu to a Ho l l ywood in « Che cosa h;ii 
f a t t o i n g u e r r a , papà? » d i B l a k e E d w a r d s , accan to a J a m e s 
Coburn e A ldo R n y , G iovanna R a d i ha o r m a i u n ' o t t i m a quota­
zione anche in A m e r i c a 

« Musica e lazzi » a Spoleto 

Vivaci sulla scena 
come i veri 

comici dell'arte 
Ottima prova degli attori che hanno reso 
più di quanto non permettesse il lesto 

Cineasti polacchi 
nel Senegal 

D A K A R . <} 
11 r e p u t a polacco S' . i . i i * . i u i «• 

nar towicz ha terminato nel Se 
negai un lungomeiragg-o dal t i 
to lo e Avan t i a tu t ta v elocità » 

I l ruo lo pr inc ipa le del f i lm, che 
na r ra lo avventure d i un mar i ­
naio polacco, e in terpretato da 
Zbignew Cybulsky. 

Nostro servizio 
SPOLETO. 9. 

I l sottot i tolo d i Musica e lazzi 
— Io spettacolo su test i del la 
Commedia de l l 'A r te d i Giancar 
lo Sbragia e Cesare Bre ro an­
dato in scena l 'a l t ra sera a l 
Caio Melisso — par la d i « con­
certo-spettacolo ». Ciò che uni to 
al la breve presentazione del l ' in i ­
z iat iva fa t ta a l l ' in iz io del Fest i­
va l ed al la presenza come au­
tore d i un musicologo come Ce­
sare Brero. aveva fa t to pensare 
ai p iù che si sarebbe t ra t ta to 
d i uno spettacolo soprat tut to in­
tero a dare una cornice teat ra le 
al la esecuzione d i una ser ie d i 
musiche in qualche modo colle-
nate a l mondo del la Commedia 
de l l 'A r te . Ma non è stato cosi . 
come si è v isto a cose fa t te : g l i 
spet tator i s i sono t rova t i d i f ron­
te a uno spettacolo teatra le co 
stru i to con va r i mater ia l i — an 
che musica l i natura lmente ma 
t u t t a l t r o che prevalent i — pro­
venient i da l mondo della * com­
media a l l ' improvv iso » ( 'no spet­
tacolo con tanto d i t rama e di 
epi lopo 

La quale t rama è la seguente. 
L'azione ha iniz io «=ul palcosce 
nico di un teat ro l i r i co secente­
sco ove si sta rappresentando 
l 'opera barocca Didnnr disertata. 
ma aj cantant i non elicne va 
bene una. tanto che i l s ipar io 
deve es.ser chiuso pr ima del tem 
pò e tu t t i si r i t rovano sul la­
s t r ico . senza lavoro. D i qu i la 
decisione d i recars i in Franc ia 
in cerca d i fo r tuna. E la for tuna 
viene — dopo la decisione d i re­
c i ta re a l l ' improvv iso sulla Place 
de Vendòme a Pa r i g i — quando 
i l re . avuta notizia del la b ravu­
ra dei comic i i ta l ian i , l i inv i ta 
a V c r ^ i i l l c a d i r prova del 
loro talento 

t ' na t r ama esi le, come «ì vede 
Ma. a l t re t tanto chiaramente, una 
sorta d i apo'oeo sul la «tona 
della Commedja de l l 'A r te «ni 
suo nascere come reazione popò 
Iarc-ca a l f reddo classicismo e 
- l i l le S'ie fortune nelle piazze 
come nelle Cort i L'n a u l i c o 

I raccontato <*>'o con te<n — e 
con canovacci na tu ra lmer ' e — 
e con musiche del la Commer in 
de l l 'A r te . 

Ma è propr io da questo apo­
logo stor ico che nascono le ma e 
p ion perplessità Si r i f le t ta un 
momento, i n f a t t i , a c iò. Che av­
v ic inars i al la Commedia de l l 'A r 
te è possibile, secondo noi. solo 
:n due modi , che hanno m co­
mune l 'obbiett ivo d i attual izza 
re un genere d i tea t ro o r m a i 
lontano da una moderna sensi­
b i l i tà . C'è un modo che ch iame 
remo en id i to — che era quel lo 
che ci si poteva aspettare d i l 
l ' imposta7ione f iata a l loro la 
voro da Sbracia e da Brero — 
e che consiste nel voler at tua 
l izzare la Commedia del l Arte 
mostrandola nel «no contesto sto 
n c o come reazione ad un ai» 
lieo e freddo teat ro d i corte. 
come espressione d i nuovi fer­
ment i del la società i ta l iana ed 
europea che nel la v ivac i tà del­
le maschere, nel le loro avventu­
re vuol r i t r ova re sui palcosce­
nic i la v i ta d i t u t t i i g iorn i ed 

. ind ie — pei che no.' — i p r im i 
tentat iv i d i polemica sociale. 
L 'a l t ra possibi l i tà consiste. ->e-
condo noi . in una at tual iz /azione 
d i temi a l l ' in terno stesso del 
moro scenico, in una girandola 
d i t rova le , nella creazione d i un 
dirertissement. insomma. che 
ut i l izz i i l mater ia le del la Com­
media de l l 'A r te nel quadro di 
uno spettacolo che prenda esem­
pio da l r i tmo dei p iù r iusc i t i 
si>ettacol! del teatro leggero. 

Bisogna d i re a questo punto 
che Sbragia e Brero non hunno 
voluto o saputo prendere deci­
samente né l ' ima né l 'a l t ra stra­
da. lasciando la tesi appena ac­
cennata nel l 'esi le t r a m a — si 
pensi che sul palcoscenico non 
appare nessun personaggio che 
non sia maschera — e d 'a l t ro 
canto appesantendo lo spettacolo 
d i f ronzol i , pause, episodi non 
necessari, test i poco comprensi 
b i l i , ma pera l t ro inut i l i anche 
da un punto d i vista erudi to. 
Tut to c iò ral lentando i l r i tmo del 
l'azione sicché al la f ine si ha 
uno spettacolo troppo ideologica­
mente povero per essere e n t i 
camente puncente e t roppo pe­
sante per essere divertente 

Ma detto c iò non bisogna ere 
dere che si t r a t t i d i uno spetta 
colo del tu t to mancato. Valgono 
a sa lvar lo la presenza d i due o 
t re canovacci complet i non p r i 
v i di una certa terre e in «é 
non p r i v i di popolaresco mor 
dente e soprattut to la presenza 
d i musiche quasi ignote ma v i ­
vaci e d iver tent i d i Or lando di 
F-asso. Paisiel lo C i m a r n e t ra 
le qua l i non possiamo non n c o r 
dare l ' in tero intermezzo d i Sa 
l ie r i Arlecchinata che lascia i l 
desiderio d i conoscere d i p iù e 
megl io i l compositore i t a l av ien 
nese. r em ico g iurato, a quanto 
si nar ra del povero Mozart 

Xon hi 'sosni neppure dimentt 
care l'ornerà -li Giancar lo Sbra 
eia regista che è r iusc i to a da 
re al l 'azione r i tmo e v ivaci tà 
anche quando i l «uo testo n o i 
l 'a iutava nel l ' impresa e le «ce 
ne assai V e — hanno m c n t a ' e 
••1 appV is(i i sce^a a r r a — 
iov ' i ' e a ' ' A ' - ed S 'Hermann a-» 
'ore an<"1 e V2I1 spintas i cn<'<> 
mi 

Dove r e n i |o spettaco'o n a 
dato i l m e d i o di sé è stato nel 
la pre-tazione dec l i a t to r i , dei 
cantant i , degl i s jument ist i usat i . 
q-iesti u l t im i , anche come a t t o 
n Tu t t i sono riusciti a dare 
assai p iù d i quanto i l testo non 
rendesse possibile un quadro v i ­
vace. ca l ib ra to ef f icac iss imo d i 
come s i pensa recitassero j co­
mic i de l l 'a r te . Essi erano Ed 
monda Ald in i — che ha anche 
cantato con grazia alcune can 
zoni — Ar turo Corso. 1-uigi De 
Fi l ippo — non immemore delle 
'e/ ioni f am i l i a r i — Dui l io Del 
Prete - un Ar'ecehino di gran 
olas-e — Renzo Fabr is Accan 
'o a loro a l t ret tanto b rav i 1 
cantant i Angelo Deel Innocenti 
Gian Nicola P ic lmcc i e N'elly 
Pucci e gl i s t rument is t i Danuta 
Chmielecka (clavicembalo^ Gian­
lu ig i Gelmett i ( ch i ta r ra ) e Gia­
cinto M inore ( f lau to ) . 

Gianfilippo de' Rossi 

Dal nostro inviato 
K A K L O V Y V A R Y . 9. 

" B r a s i l e e B u l g a r i a hanno 
( lato l ' a v v i o a l la compet i z ione 
t r a i v e n t i t r é Paes i p a r t c c i 
p a n t i a l l* 'cbt ival d i K a r l o v v 
V a r y . con due opere non ec­
cez iona l i . m a d i g n i t o s e : si-
g n i l i c a t i v c , f o i h c . d i que l lo che 
sarà i l l i ve l l o med io c i t i l a ras 
segna ( l i ques t ' anno . Il ragaz 
za della piantagione è un osci» 
p i a r e abbas tanza m a r g i n a l e 
dui « c i n e m a nuovo v b r a s i l i a 
n o : d i r e t t o d a W a l t e r L i m a 
j u n i o r , che lo ha p i o d o t t o i n 
assoc iaz ione con G l a u b e r Ro J 
cha ( g i o v a n e m a g ià au to re­
vo le capof i la de l m o v i m e n t o ) . 
esso n a r r a l a v i t a d i un f a n 
c i u l l o . C a r l i n o , nel passagg io 
d a l l ' i n f a n z i a a l l ' ado lescenza . 
O r f a n o d i m a d r e , i l b i m b o è 

le Pjipi^ 
Teatro 

Il Cartaginese 
a Ostia 

Al Tea t io Romano d i O-t ia An­
t ica d i scena II Carlaainese (Poe-
nulus) d i T i t o M a c a o Plauto, 
nel la traduzione e nelaboraz io 
ne d i Ghigo De Chiara, e con la 
icg ia di Si lver io B las i . 

Un tale di Cartagine. Annone. 
g i ra per i l mondo, v is i tando tut­
te le case di piacete che riesce 
ad incont ra le sul cammino, ITI 
cerca d i due sue f igl iuole. . V a i 
fasici e An t ras t i ime . lap i l c td i 
bambine dai p i i a l i . e o ia in p u , 
'•esso i lei lenone Lieo, pi unto a 
consegnai le al magato! o i t e i e i 
te. Si dà i l caso che Angoiastoele, 
un r icco giovanotto, sia urna 
mola to di Adel fas ia . ma i suoi 
nobi l i sent iment i g l i imbiscuno 
di « compra le # da Lieo la t o i -
t ig iana. Agurustoclc v or i ebbe i l 
be la re Adel fas ia impunemente. 
maga l i gabbando Lieo con qual 
che ar t icolo di legge dove si 
perseguita i l lenocinlo. Con 1 «liu­
to del suo servo Mi ldone non r iu ­
sc i rà . però, a por tare a te rmine 
questo p r imo disegno. M a nep­
pure i l secondo tentat ivo, cioè la 
soluzione estrema d i uccidere L i ­
eo. r iusc i rà a l lo spasimante. Con 
l ' a r r i vo del Cartaginese, g iunto 
propr io in tempo p r ima che le 
f igl ie Adel fas ia e Ant ras t i l ide sia­
no vendute a l mercato. Agorasto-
c le, che si scopre per d i più ni-
|X)te di Annone, j iotrà avete l i 
nalmente e l iberamente Adelfasia 

Questa commedia p laut ina, co­
me del testo le a l t re del coni 
mediografo d i Sarsina non si 
fonda sulla profondi la psicologi­
ca dei personaggi 'Agoiastoe ie . 
per esemplo, è piuttosto incon­
sistente). ma sul la meccanici tà 
del l ' in t recc io, sul la catena degli 
equivoci e sul la comic i tà fu 
st igante la società del tempo 
' le.st ianeazione greca non è che 
un espediente, brecht iano ante 
littcram, per fa r la f ranca) fusa 
i n un dialogo br i l lant iss imo e 
p.eno di al lusioni salaci e sat i r i ­
che che t rovano in un part ic i) 
lare lingiianpin le intr in>eche ra­
gioni poetiche. 

Non c i sembra che la ne labo 
razione (« una ipotesi di com­
media plaut ina >) del De Chia­
ra abbia tenuto molto conto de! 
momento linguistico, carat ter iz­
zante. del testo, che sembra sco­
lor i rs i e banal izzarsi negl i ste­
reot ip i di un l inguaggio quasi 
atemporale. Non v i è stata, cioè. 
una convincente r i creazione poe­
t ica del testo p laut ino. D i con­
t ro . la regìa del Blasi si è di­
mostrata spesso eff iciente nel 
t r a r r e uno » spettacolo » d'effet­
to. ma spesso superf ic iale, dal la 
pur r icca mater ia a disposiz.o-
ne. T r a g l i in te rpre t i . Cmber to 
D'Orsi iMi l f ione) c i è sembrato i l 
p iù ricco d i una schietta r e n e 
plebea. R icord iamo, ino l t re . Er 
nesto Ca l indr i . Nando Gazzo'o. 
Paola. Quat t r in i . Vanna Busom. 
l-on> Gat tono. Marco Mar i an i . 
Roberto Pescara. Comunque un 
buon succedo di pubblico Si rc-
p' ica. 

Cinema 

La bambola di cera 
Q.jattro uomini =OTO >tali b ra 

ta lmente assassinati , e accanto ai 
loro cadaver i c e r a n o a l t re t tante 
bambole di cera con le stesse 
fattezze delle v . t t ime Che conne-s 

i s o-.c c 'è f r a ì quat t ro del.tt. '* 
Q-.ies*o è i l ques.to che dovrà 
se oal 'ere l ' i«petto*e d: Soot'and 
V a ' d Uollovvay. ch^ r^sch'orà per-
s<>na!Tie*ite la v i ta d. irante le n 
na2."ii AI c e i f o del t cas<> * ^ i -a 
a f iT-.-gl a Von S' ir T I .'. c i ' r.i 

r>i) U T ^l .i seconJo -~.;J TV>J. e 
v i >"a'o l ' r e - t J t o . i j . j ' t a T v - i t e 
i.ù .Ì ( " • r ivr . -s o-e M i r i t i ,« . - i 
t - -". ~ v • M * " - - ! n i ? - * i i - j c c e » 

- \ a T c f v :1 VOTI S " . ; - T I - I <--a 
- ; c idato ri > r . j - r e i Pt— Ho."A 

t >vay. al.'.*"!.zo la re-.x>".^a .e de 
»:1. assa>-.r.. a catena avrebbe 
po t . ro e s ^ r e p r o p r o !a «'IZIKCM 
Von Sturm. colp.ta da a m i da una 
ìaral .s i d : - ten«Tw. accecata d^ l -

la vendetta e dee.sa a t i / t o p.:r 
d : e l i m i n i re UTO al la vol ta q ic i 
membr i della ConiTi'.ssione Al lea­
ta che !e erano p.ù a portata di 
mano. Ma eli sv i luppi della vicen­
da porteranno a tu t t ' a l t re conclu-
s.oni che. certamente, non r ivele­
remo. 

II f i l m , " i l re ' to da F r e d i - e F r a n 
C;s. pur st imolando a vol te l ' inte­
resso per alcan- r.svo't i prob'ema 
t ic i del racconto, scade defìn t 
camente ne. m e a n i r , del p i t o ' o 
J u i ne l i 'nvp-o< m le che si co'o 
ra somare p.u d r. i colo. Da 
e t à re soltanto la b-hvn .-nterpre 
tazione di Margare t JoHrston. nel 
la parte della «igno'-a Von Sturm 
T r a g l i a l t r i in te rp-e t i . Pa t r i ck 
Wymark , John Standinz. Judy 
Huxtable. Colore. 

Vice 

raaiv!7 
c resc iu to d a i nonn i e d a l l a 
be l l a , do lce n u M u t u i , i n una 
casa d i c a m p a g n a c i r c o n d a t a 
da vaste t e n e , dove si co l t i va 
la canna d a zucchero . L e t r a 
si o r i naz ion i in co i so ne l l ' eco 
no in ia ( l a v i cenda si svo lge 
a t t u i n o a l I O ) scuotono le 
bas i d i que l l a es istenza p a l l i a r 
( a l e , una pac i f ica i n u z i o n e d i 
b a n d i t i , una d isas t rosa mori 
daz ione pongono l ' a c c i b o p i o 
tagon is ta d i nanz i a l le c o n t i a d 
d i z ion i e a i d i an i . i n de l l a so 
c ie ta e de l la n a t u r a M a le 
esper ienze l u n d a m e n t a l i d i Cai-
l ino hanno luogo sul p iano sen 
t i m c n t a l c : 1 a m o r e geloso per 
la z ia . i l p r i m o tenero i ncon t ro 
con una c u g i n e t t a . la b rusca 
in iz iaz ione a l m i s t e r o de l sesso 
inc idono le lo ro t r a c c e ne l l ' an i 
ino de l l a g a z z o ; che a l l ' a t t o d i 
p a r t i l e per c o m i n c i a l e a l t r o v e 
s tud i r e g o l a l i , è g ià do lo rosa 
mente m a t u i a t o . 

I l t ema non è ined i to , e la 
sua t i a t t a / i o m d e n u n u a una 
o l i g l i . e K i inan /esCi i che in noi 
ha ( in tosament i , evoca to d o t se 
. inc i le per la suggest ione esci 
i Ha l l i d a l nome de l pei sonag 
g io p r i n c i p a l e ; t e i t i c a p i t o l i 
de l le Confessioni d'un italiano 
de l N i e v o . A l c u n i m o m e n t i de l 
raccon to — come la m u i t e de l 
la m a d r e o l ' a r r i v o de i f u o r i 
legge — s e m b r a n o i n d i c a r e in 
modo p i ù esp l i c i t o l a d i rez ione 
deg l i i n te ress i d e l l ' a u t o r e , sot 
to l t i . andò i l c o n t r a s t o t r a i l 
mondo so la re , p u r o , l i m p i d o 
de l b a m b i n o e de i suoi a m i c i 
coe tane i , e la rea l tà i n i qua 
fe roce r ^ u ra v e i s o la qua le 
. ssi v inno i n e u n t i o 

Ma p i t i x|)es.s(> i l reg is ta è 
p ied i t de l l a ten taz ione i d i l l i a c a 
i o r n a m i n ta le , che pa re i nev i 
t : In i men te connessa con que 
>lo genere d i n a r r a z i o n i . 

A l n o c l i m a e a l t r i p r o b l e m i 
m i b u l g a r o Lo zar e il gene 
ride, o p e i a seconda d i Va io 
R a d e v , eso rd ien te a Venez ia 
nel '04. con II ladro di pesche 
Lo zai de l t i t o l o è Ho r i s . u l ­
t i m o te d i B u l g a r i a ; i l suo 
an tagon i s ta è Z a i m o v . gene ra le 
de l l a r i s e r v a , che i l s o v r a n o 
v o r r e b b e r i c h i a m a r e i n se rv i z i o 
pe r c o i n v o l g e r l o ne l l ' i ng resso 
de l suo Paese ne l la g u e r r a 
c o n t r o l ' U R S S . M a Z a i m o v s i 
oppone a ques to p roge t t o che 
eg l i g ' u d i c a es i z ia le , e v i ene 
conseguen temen te a r r e s t a t o . 
p rocessato pe r a l t o t r a d i m e n 
to , condanna to a m o r t e . Za i ­
mov ha a t u t o c o n t a t t i con i 
w i \ i e l i c ! . m a non e una s p i a ; 
e un p a t r i o t a , i m b e v u t o d i 
p r i n c i p i p a n s l a v i s t i e i s t i n t i 
v a m e n t e os t i l e a H i t l e r , i l pò 
l en te e opp ress i vo a l l ea to de l l a 
B u l g a r i a , che es ige o ra da essa 
l ' es t remo sac r i f i c i o 

F a t t i e figure sono v e r i : Z a i 
m o v f u e f f e t t i v a m e n t e f u c i l a t o 
nel '42. m a l a B u l g a r i a non 
prese p a r t e a l l ' agg ress ione an 
t i s o v i e t i c a ; Io stesso B o r i s p e r i 
non m o l t o t e m p o dopo i n c i r 
costanze equ i voche (s i d isse 
che fossero s t a t i i naz is t i a 
f a r l o f u o r i cons ide rando lo una 
specie d i d o p p i o g i o c h i s t a ) : e 
nel '44 l ' i n su r rez i one popolare 
m ise fine- a l f a s c i s m o e a l l a 
m o n a r c h i a i n s i e m e . 

L ' a r g o m e n t o , appass ionan te 
per lo s t o r i o g r a f o c o m e per 
c h i u n q u e s ia s ta to t es t imone 
d i r e t t o o i n d i r e t t o deg l i a v v e 
n i m e n t i . è esposto da Radev 
ne l la f o r m a d ' u n d i b a t t i t o . 
i dea le e ps i co log ico , t r a i ] re 
e i l g e n e r a l e . B o r i s è in tenz io 
na to a s a l v a r e la v i t a de l suo 
p r i g i o n i e r o , p u r c h é cos tu i _. 
r iconosca co lpevo le e p resen t i 
domanda d i g r a z i a ' la sor te 
d i Z a i m o v è lega ta a l l a possi 
b i h t à . per i l s o v r a n o , d i ac 
con ten ta re i t edesch i , r i n v i a n d o 
tut t ìv la la scade rza de i suoi 
i m p e g n i con l o r o M a Z a i m o v . 
co l suo s to ico c o m p o r t a m e n t o 
fa f a l l i r e l ' a m b i g u a m a n o v r a 

K' no tevo le la sp reg iud i ca 
'.ez/d con la q u a l e R a d e v a f 
f r o n t a un nodo così i m p o r t a n t e 
e complesso de l recen te pas 
-a to de l la B u l g a r i a M a f o r s e . 
nel r e a g i r e a l la me t i co los i t à 
pedantesca e a l l o s c h e m a t i s m o 
d i q c e l l e ricostruzioni, c u i si 
e r a n o una vo l t a d e d i c a t e l e 
c i nema tog ra f ì e soc ia l i s te , eg l i 
r i sch ia d i cade re ne l l 'eccesso 
c o n t r a r i o . R i s t r e t t o esspnzia l 

( m e r t e a i d u e pe rsonagg i cen 

controcanale 

t a l i a r c h e «o a n i m a ' n d a m o 
v i m c n t i c o n t i n u i ne l lo spazio e 
n<i V r t p o \] d r a m m a r e s p ' r a 
<on qua l che a f f anno S o p r a t t u t 
;<> pe rché — e non è l ' u l t i m o de 
>:li e h m * ' ' ! the co lp iscono in 
q t i e - m f i l m •• i nco ia re — i l p i r 
-«maggio de l re f in isce per ave­
re una d imens ione p i ù p r o f o n d a 
" ™ ì r a d d i t t > in e i m i . n m c n t e 
r icc.T n : q u e i h dt 1 *->:z « ro i co 
a v v e r s a n o 

(;>.c".t) Eso.is non e p i ù u n 
t i i a r . n l l . i s a r r j , . . - , ; , , e n i e 

d i o c r e n b ' " - , ; i tu . . i r e l le m a n i 
de l la G e r m a n i a d i H i t l e r e de l 
l ' I t a l i a d i M u s s o l i n i ( c u i lo 
l ocavano anche v i n c o l i f a m i 
i ' i r i . avendo eg l i sposato una 
S v n i a ) . m a u n uomo po l i t i co 

[ s ca l t r o e so t t i l e , p u r se , i n d e 
f ì n i t i v a , ab i e t t o Sarà per la 
- n s t r a sco t tan te esper ienza d i 
i t a l i a n i m a la tes i c i pe rsuade 
fino a d un c e r t o pun to Benché 
s iano f u o r i d iscuss ione i l t a l e n 
to de l reg is ta e que l l o d e l l ' a t 
t o r e N a u m Sc iopov . c h e è u n 
B o r i s d i a l l a r m a n t e , v i go rosa 
ev idenza . 

Aggeo SavroV; 

Intenzioni e realtà 
Ieri sera, hi trasmissione in 

Eurovisione e Intervistane del­
la serutu finule del Cantaglio 
ha saturato il tempo a dispo 
sizione sul primo canale. Cosi 
si e tornati alla tradizione: 
una tradizione che, quest'anno. 
la TV ha tentato di spezzare 
con le trasmissioni lampo del 
Cantagiringiio. 

Diciamo subito che l'inizia 
Uva, secondo oni. rei apprez 
zata, in se. Piaccia o no. da 
noi (e non solo da noi) quello 
delle canzoni è un fenomeno 
di massa — e per certi versi 
il Cantagiro e\ ogni anno, la 
espressione più vistosa di que 
sto fenomeno. Se ne occupano 
i quotidiani, se ne occupano i 
settimanali, non può non oc 
i upurscne ani he la TV. Se 
noni he fino <i questa estute. 
la nostra televisione uvei a 
s< mpi e consci (-(i/o rei so le un 
infestazioni canore — da quel 
la di Sanremo al l'aiitaimo. 
<liii giù lungo tutte le altre — 
un atteggiamento che con gè 
nerosità può essere definito 
passivo. Generalmente, micio 
foni e telecamere si limitava­
no a registrare le serate ini­
ziali o finali di queste mani­
festazioni, e buonanotte, lnol 
tre. Radio e TV trasformava 
no addirittura la loro passi­
vità in servilismo mettendosi 
poi a completa disposizione 
delle case discografiche con i 
vari special sui cantanti o con 
trasmissioni come Vetrina di 
un disco per l'estate In que 
sto modo la RAI da strumento 
di informazione e di osserva 
zione diveniva strumento di 
diffusione del divismo e del 
* tifo t, canzonettìstico. 

In queste settimane, con il 
Cantagiiingiro. .si è mostrato 

Al ida Chcl l i (nel la foto) presenta 
stasera al le ore 21,15 sul secondo 
canale te levis ivo « A r i a condizio­
nata > 

di voler mutare rotta, almeno 
in una certa misura. Si è mo-
sttuta, cioè, l'intenzione di os­
servare il fenomeno dall'ester­
no. con un certo distacco, an-
ihe al di là della pura cronaca. 
con autonoma iniziativa gior­
nalistica: e, infatti, e strato in­
viato un giornalista e regista, 
Ugo Gregorctti. al seguito del­
la carovana L'intenzione, ripe 
tiamo, è positiva e va apprez­
zata. 

Purtroppo, l'intenzione non 
basta: essa va misurata, poi. 
sulla realtà dei risultati. E i 
risii/lati sono stali piuttosto 
poren Gregoretti ha affronta­
to il suo compito in modo di­
sincantato, come è suo costu­
me e com'era giusto, data 
la materia che si frornra a 
trattare. Tuttavia, da una par 
te lo chiave dei suoi servizi 
— che. se non abbiamo fratn 
teso, doveva esser f/nel/ri di 
mostrare dall'iii'eino il ridico­
lo di tanti aspetti del Canta 
gin» — ha funzionato poco: 
per uno scorcio divertente co 
me il dibattito tra la ma­
dre •>' melodica i e la madre 
« beat % (dibattito chiaramente 
e montato *. peraltro), ne ab­
biamo avuti molti altri del tut­
to insapori. D'altra parte, il 
disincanto di Gregoretti è ve 
tutto trasformandosi sempre di 
più in evidente noia ( vedete 
che mi tocca fare *). colo 
rata da un leggero, fastidioso 
snobismo e così, ogni mten 
ztone demistificataria ha finito 
per passare .sulla testa dei te 
lespettntori. e non siamo riu­
sciti nemmeno a cogliere l'at­
mosfera della maratona ca 
nord 

Eppure, non si può dire die 
non ci fosse materia per un 
discorso di costume legato 
strettamente alla cronaca: ba­
sta pensare al fatto che que 
.sto è stato il Cantagiro dei 
e capelloni v. con tutte le con­
seguenze che sappiumo. Sa­
rebbe stato, dunque, facile co­
gliere criticamente il fenome­
no dal vivo, reazioni e contro­
reazioni comprese. Invece, nul­
la: sul tema, semmai, abbia­
mo registrato qualche banale 
battuta conformista di Caro­
tenuto. Forse Gregoretti ha 
avuto le mani legate dalle so 
lite « cautele », dalla volontà 
della RAI di non turbare gli 
interessi delle vane case di 
scografidie e degli stessi or 
ganizzatori della munifestazio 
ne? Se è cosi, ce ne dispiace 
proprio, perché, nei fatti, la 
TV ha gettato via in questo 
modo le sue buone intenzioni 
e un'ottima occasione per of­
frirci delle brevi trasmissioni 
vivaci e giornalisticamente va­
lide. 

g. e. 

programmi 
TELEVISIONE 1* 

10,15 
11,00 
15,30 

18.00 
19.00 
19.45 

20.30 
21.00 

21.55 
20.20 

LA TV D E G L I AGRICOLTORI 
MESSA 

A U T O M O B I L I S M O : Cor ta In sa l i la Trento • Monte Bondonc 
EUROVIS IONE: 53' TOUR DE F R A N C E 
LA TV O E I R A G A Z Z I : I l c lub d i Topolino 
F I R E N Z E : Campionat i I ta l iani d i at let ica leggera 
T E L E G I O R N A L E SPORT - T i c t a c Segnale o r a n o Cro­
nache dei pa r t i t i - Arcobaleno Prev is ion i del tempo 
T E L E G I O R N A L E del la sera Carosel lo 
M A D A M E C U R I E , r iduzione te levis iva e d ia loghi d i A l f io 
Va lda rn im f o n ma puntata > Regia d i Gugl ie lmo Morand i 
SI VOLA (documentar io) 
LA OOMENICA SPORTIVA 
T E L E G I O R N A L E del la notte 

TELEVISIONE 2 
18,00 ORFEO, favola in musica d i Alessandro S ingg io 

21.00 S E G N A L E O R A R I O - T E L E G I O R N A L E 

21,10 I N T E R M E Z Z O 

21,15 A R I A C O N D I Z I O N A T A : • G L I OCCASIONALI », prescota 

Al ida Chel l ì 

22.15 IL R E P O R T E R - t NO C O M M E N T > ( racconto sceneggiato) 

RADIO 
r i« i . ior» / - . i_ e 

l f l ' I T l . l I t to l t i l i u l t 6, I j . l i , 
28, 23; 6,35: Mintene dei n.a i 
t ino . 2.10 Almanacco M u - i 
-Le del m. i ' t ino . M 0 : L u l l o 
- v, .r ! j t -Hto 8.30. Vi ta nei Cam­
p i . 9 MuMio u f i i r c r n . 1,15: 
Odi mondo o t t o l u o . 9,30: Me;» 
•v i . 10,15: I l mondo del disco 
i ta l iano ; 11,25: Musica i n piaz-
irt, 12: Ar lecch ino; 12,50: Z ig 
Zag . 13,15: C a n l l o n . 13,11: 
t 'unto e v i r go la : 13,30: Must-
che daJ palcoscenico e da l lo 
schermo: 1345; Giorno per 
g iorno: 14: Scacciapensier i : 
14,30: C o n da tu t to U mondo: 
15,15: Abb iamo t rasmesso. 17: 
Ricordo d i Hermann Scherchen. 
18,35: Per voi g iovan i . 19,15: 
Domenica spor t : l»,45: Mo t i v i 
in g ios t ra : 20,25: Terra "70. 
21: Mugica per orchestra d a r 
ch i : 21,30: IX Fest iva l dei Due 
Mond i , concer to s intonico d i 
retto da Zubin Mehta. 

SECONDO 
Giornale rad io : ore 8,30, 9,30, 

10.30. 11,30, 13,30. 11,30, 19,30, 
21,30, 22,30; M O : Diver t imento 
mus ica le ; 7 4 3 : Musiche de l 
ma t t i no : M S : Buon v iagg io : 
1,45: U g iornale del le donne: 

9,35: G r a n var ie tà con J . Do-
re i i i ( p r i m a p a r t e ; . 10,35: G r a n 
var ietà (M-conda pa r te ) . 11 : Le 
orchestre del la domenica. 11,25 
i-a ch iave del successo. 114$: 
\ o c i a l la r i ba l t a : 12: Antepr i ­
ma «port . 12,15: 1 dischi del l» 
se t t imana; 13: L 'appuntamento 
del le li; 13,45: Quaderno • 
quad re t t i : 14: A r r i v a t i Canta­
g i r o : 14,05: G i ro del moodo i n 
mus ica : 1440: Vetr ina d i un 
disco per l'estate: 15: Celebri 
orchestre americane; 1541: 
Corrado fermo posta; IMO: 0 
clacson; 17,15: Musica e sport; 
1845: I vostri preferiti: 1943: 
ZigZag; 1940: 53* Tour de 
France. 20: Punto e virgola; 
20.10- Dirige Arturo Toscanini; 
21,10: Poltronissima; 21.40: Mu­
gica da ballo, 22,40: lo giro 
r>er l'Italia 

TERZO 
18,30: K. A Mozart: Sinfo­

nia n. 6; 19: La rassegna (arti 
figurative); 19,15: Concerto di 
ogni sera; 204°: Rivista delle 
riviste: 21: Il giornale del ter-
zo: 21,20: «Zaide» di J. A. 
Schachtner (musica di Motart) 
e « Bastiano e Bastiaoa » db 
P. G. Weiskern (musica di Mo­
zart). direttore A. Simonetto. 
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